IL CAMMINO DELLA CHIESA NEL TEMPO
Che facciamo?
Quando si abita nello Spirito Santo, lo Spirito Santo muove e ispira la nostra mente perché la parola che esce dalla nostra bocca sia parola di verità e di luce. Più è forte la nostra crescita nello Spirito di Dio e più vera è la parola che esce dalla nostra bocca. La stessa verità vale per chi ascolta. Se la sua crescita nello Spirito è poca, poco anche sarà l’ascolto. Se è molta, molto sarà l’ascolto. Se è presenza piena o colma, pieno sarà anche l’ascolto.  Giacomo è nello Spirito Santo, dona a Paolo un consiglio nello Spirito Santo. Paolo è nello Spirito Santo, accoglie il consiglio a Lui dato nello Spirito Santo. Se Paolo non fosse stato pienamente nello Spirito Santo avrebbe rifiutato il consiglio di Giacomo e avrebbe agito secondo il suo cuore. Chi poi ha fatto il suo cuore, la sua anima, il suo corpo schiavo del peccato, si ribella a ogni decisione o consiglio che viene dallo Spirito Santo e la ribellione è forte nella misura della crescita del peccato nel suo cuore, nella sua anima, nel suo spirito, nel suo corpo. Ecco ora una ulteriore verità che va messa nel cuore. Quando la decisione o il consiglio viene dallo Spirito Santo, viene dato perché si compie la volontà di Dio secondo le modalità stabilite dal Signore. Noi però le modalità stabilite da Dio non le conosciamo prima che esse si compiono. Le conosciamo dopo che si sono compiute. Il Signore ha deciso di offrire al suo popolo un’ultima grazia per la sua conversione: far parlare nel sinedrio di Gerusalemme, la somma autorità esistente nel suo popolo, il suo Apostolo delle Genti. Ma quel sinedrio non era abitato dallo Spirito Santo e ha rifiutato la grazia della sua salvezza.
Dopo questi giorni, fatti i preparativi, salimmo a Gerusalemme. Vennero con noi anche alcuni discepoli da Cesarèa, i quali ci condussero da un certo Mnasone di Cipro, discepolo della prima ora, dal quale ricevemmo ospitalità. Arrivati a Gerusalemme, i fratelli ci accolsero festosamente. Il giorno dopo Paolo fece visita a Giacomo insieme con noi; c’erano anche tutti gli anziani. Dopo aver rivolto loro il saluto, si mise a raccontare nei particolari quello che Dio aveva fatto tra i pagani per mezzo del suo ministero. Come ebbero ascoltato, davano gloria a Dio; poi dissero a Paolo: «Tu vedi, fratello, quante migliaia di Giudei sono venuti alla fede e sono tutti osservanti della Legge. Ora, hanno sentito dire di te che insegni a tutti i Giudei sparsi tra i pagani di abbandonare Mosè, dicendo di non circoncidere più i loro figli e di non seguire più le usanze tradizionali. Che facciamo? Senza dubbio verranno a sapere che sei arrivato. Fa’ dunque quanto ti diciamo. Vi sono fra noi quattro uomini che hanno fatto un voto. Prendili con te, compi la purificazione insieme a loro e paga tu per loro perché si facciano radere il capo. Così tutti verranno a sapere che non c’è nulla di vero in quello che hanno sentito dire, ma che invece anche tu ti comporti bene, osservando la Legge. Quanto ai pagani che sono venuti alla fede, noi abbiamo deciso e abbiamo loro scritto che si tengano lontani dalle carni offerte agli idoli, dal sangue, da ogni animale soffocato e dalle unioni illegittime». Allora Paolo prese con sé quegli uomini e, il giorno seguente, fatta insieme a loro la purificazione, entrò nel tempio per comunicare il compimento dei giorni della purificazione, quando sarebbe stata presentata l’offerta per ciascuno di loro. (At 21,31-26). 
Applichiamo ora il principio di fede e di retta ermeneutica messo in evidenza come introduzione per la comprensione secondo verità del Testo Sacro tratto dagli Atti degli Apostoli. Noi che scriviamo questo principio l’abbiamo vissuto sulla nostra pelle. Abbiamo vissuto per anni in una struttura nata per volontà della Vergine Maria da porsi interamente al servizio del Vangelo: Vangelo da ascoltare, Vangelo da comprendere, Vangelo da vivere, Vangelo da ricordare al mondo, Vangelo da testimoniare. Quando lentamente, ma anche irreversibilmente, da struttura creata per essere  interamente a servizio del Vangelo, diventò strutta a servizio dello stesso mondo e del peccato del mondo, lo Spirito Santo, la Vergine Maria, Cristo Gesù, il Padre celeste e anche gli angeli santi abbandonarono la struttura ed essa da struttura nata per ascoltare lo Spirito divenne invece struttura sorda allo Spirito del Signore. Quando il Padre dei cieli mando il suo Paolo, la suprema autorità della Chiesa locale, a invitare la struttura a ritornare ad essere struttura che ascolta lo Spirito Santo e lo Spirito Santo parlava dalla sua bocca, la ribellione si fece forte, aspra, violenta, frutto di una sordità simile a quella della vipera sorda che si ture le orecchie per non sentire. Ecco una lettura di questa storia seguendo le parole del Salmo 58 (57):
Al maestro del coro. Su «Non distruggere». Di Davide. Miktam. Rendete veramente giustizia, o potenti, giudicate con equità gli uomini? No! Voi commettete iniquità con il cuore, sulla terra le vostre mani soppesano violenza. Sono traviati i malvagi fin dal seno materno, sono pervertiti dalla nascita i mentitori. Sono velenosi come un serpente, come una vipera sorda che si tura le orecchie, che non segue la voce degli incantatori, del mago abile nei sortilegi. Spezzagli, o Dio, i denti nella bocca, rompi, o Signore, le zanne dei leoni. Si dissolvano come acqua che scorre, come erba calpestata inaridiscano. Passino come bava di lumaca che si scioglie, come aborto di donna non vedano il sole! Prima che producano spine come il rovo, siano bruciati vivi, la collera li travolga. Il giusto godrà nel vedere la vendetta, laverà i piedi nel sangue dei malvagi. Gli uomini diranno: «C’è un guadagno per il giusto, c’è un Dio che fa giustizia sulla terra!» (Sal 58,1-12). 
Prima della Parole della più alta autorità della Chiesa, tutte le decisioni erano prese per ratificare il passaggio della struttura da struttura interamente posta a servizio del Vangelo a struttura a servizio del pensiero del mondo e del peccato. La decisione che ha segnato il non ritorno è stata presa quando si è stabilito di non ascoltare più la parola dello Spirito Santo accompagnata dalla decisione di non ricordare mai più che la struttura veniva dal cuore della Vergine Maria. Si voleva una struttura del mondo a servizio del mondo, allo stesso modo che si voleva una Chiesa da struttura a servizio della salvezza a struttura a servizio di cose di questo mondo. Dopo che il Paolo mandato dal Padre non fu ascoltato e ci si è ribellati con ogni ribellione, tutte le decisioni furono prese per la cancellazione della stessa strutta. Che la fine di questa struttura era già stata decretata presso la Corte Celeste, lo attesta il fatto che lo Spirito Santo ha abbandonato lo strumento che gli prestava la sua voce. Era voce per lo strumento, ma non era più voce per noi. Questa convinzione nella fede è nata in noi con certezza divina e soprannaturale, quando abbiamo saputo che Nabucodònosor, venuto da Babilonia per la distruzione della nostra Gerusalemme, quando andò a colloquio con lo strumento dello Spirito Santo, lo Spirito Santo lo lasciò solo e lo strumento non difese con segni di parole e di  opere la struttura soprannaturale. Parlò a Nabucodònosor, strumento di Dio per la distruzione di Gerusalemme, da strumento umano. Ecco le parole che Nabucodònosor disse dopo qual dialogo:  “Lo strumento che voi dite essere voce dello Spirito Santo pensa in tutto come noi. Siete frutto di un cuore umano e non divino”.  Queste parole ci richiamano alla mente le parole che l’Agiografo del Secondo Libro dei Maccabei disse  riguardo al re Antioco: 
“Quando il re venne a conoscenza di questi fatti, concluse che la Giudea stava ribellandosi. Perciò, tornando dall’Egitto, furioso come una belva, prese la città con le armi e diede ordine ai soldati di colpire senza pietà quanti incontravano e di trucidare quelli che si rifugiavano nelle case. Vi fu massacro di giovani e di vecchi, sterminio di uomini, di donne e di fanciulli, stragi di fanciulle e di bambini. In tutti quei tre giorni vi furono ottantamila vittime: quarantamila nel corso della lotta, e non meno degli uccisi furono quelli venduti schiavi. Non sazio di questo, Antioco osò entrare nel tempio più santo di tutta la terra, avendo a guida quel Menelao che si era fatto traditore delle leggi e della patria; afferrò con mani impure gli arredi sacri, e saccheggiò con le sue mani sacrileghe quanto dagli altri re era stato deposto per l’abbellimento e lo splendore del luogo e per segno d’onore. Antioco si inorgoglì, non comprendendo che il Signore si era sdegnato per breve tempo a causa dei peccati degli abitanti della città e perciò quel luogo era stato abbandonato. Se essi non si fossero trovati implicati in molti peccati, come era avvenuto per Eliodoro, mandato dal re Seleuco a ispezionare la camera del tesoro, anche egli, appena giunto, sarebbe stato subito flagellato e distolto dalla sua audacia. Ma il Signore aveva eletto non già il popolo a causa di quel luogo, ma quel luogo a causa del popolo. Perciò anche il luogo, dopo essere stato coinvolto nelle sventure piombate sul popolo, da ultimo ne condivise i benefici; esso, che per l’ira dell’Onnipotente aveva sperimentato l’abbandono, per la riconciliazione del grande Sovrano fu ripristinato in tutta la sua gloria  (2Mac 5,11-20). 
Che lo Spirito Santo avesse già  abbandonato la struttura, lo attesta la falsa profezia che usciva dalla loro bocca: “Noi non cadremo. Noi vinceremo. Noi siamo indistruttibili. Noi li convertiremo. Noi siamo avvolti da una luce e nessuno ci distruggerà”.  Avevano dimenticato che quelle profezie erano per la struttura nata dal cuore della Vergine Maria, non per la struttura trasformato in struttura del mondo secondo il mondo a servizio del mondo per il peccato del mondo. Privi dello Spirito Santo erano divenuti ciechi e si credevano avvolti della luce celeste, mentre invece erano avvolti da fitte tenebre infernali. Se si è nello Spirito Santo, si prendono decisioni di vita. Se si è nel mondo, si prendono decisioni secondo il mondo. Se si è ciechi ,si prendono decisioni da ciechi. Se sia figli del diavolo, si prendono decisioni diaboliche che sono sempre decisioni di morte e mai di vita. Ogni albero produce sempre secondo la sua natura. Quando lo Spirito Santo esce da un cuore, o quel cuore ritorna nello Spirito Santo, o per quel cuore non ci sono dinanzi a sé vie di vita. Ci sono vie di cecità e di morte, vie di tenebre e non di luce, vie di stoltezza e non di sapienza. Nello Spirito Santo la decisione è di vita. Senza lo Spirito Santo la decisione è di morte. 
Madre di Dio, Donna tutta abitata dallo Spirito Santo, Donna tutta del Padre e tutta del Figlio, viene in nostro soccorso. Non permettere che ci separiamo dal tuo cuore. Abitando in te, abiteremo nello Spirito Santo che ti abita. Tu che sei tutta nello Spirito e lo Spirito è tutto in te, ottieni la grazia di abitare interamente in te e interamente nello Spirito Santo, così saremo  abitazione di te e abitazione dello Spirito Santo. Amen. 
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